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APPELLO A CROCETTA PER UN SOSTEGNO ALUECONOMIA PRODUTTIVA

IL DISTRETTO AGRO

er sostenere I 'econo-
mia produttiva sicilia-
na, travolta dalla lunga

'crisi in atto, si tttuovo-

I Federica Argentaìi .

Faftwato

a Agrumi Ci Sicilia
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no i distreîti. Da quello dcgli
Agrumi ,  che coinvolge sei
prov ince,  a qucl lo  del la  Pe-
s c a  ( A g r i g e n t o  e  T r a p a  n  i ) ,
da quel lo-deì  Celcal i  (En-
na, Catania e Caltanissetta),
a qucÌ lo  Avico lo,  da quel lo
Casear io (Ragusa)  a que l -
lo  del  Dolce (che r iguarda
I'intero territorio regionale).
E ooi  ouel lo  del  F icodindia
(Càlatino) e <iella Carne Bo-
v ina (Madonie e Palermo).
I presidenti di otto DisÍetti
p iodut t iv i  r iconosciut i  da l la
R e g i o n e  S i c i l i a n a ,  c h c  r i u -
nisèono circa I .500 aziende
d e l l ' a g r o a l i m e n t a r e  . e  d e l
comparto tttrco, garantlscono
lavoro a oltre 9 mila addetti e
producono in Sicilia un fattu-
iato annuo complessivo di 1,5
miliardi di euro, si incontrano
stamattina a Catania al Ma-
as (Mercati agro-alimentari
Sicilia) per il lustrare la man-
canza di azioni e di progetti
concreti da parte della Regio-
ne Sicilianà per accedere ai
fbndi comunitari del Po Fesr
(Proqramma Operativo Fondo
Eurùeo <ii Sv iluppo Regio-
nale) 2007-2013.
<Dei  140 mi l ion i  d i  euro a
disposizione del comparto>,
hanno spiegato i presidenti
dei sette Distretti, <ad oggi
ne sono stati ' impegnati' aP-
pena,10,  che non sono stat i

ancora neanche spesi. Siamo
stanchi di incontri interlocu-
tori con i vali assessori. Visto
il perdulare della mancanza
tli orosrammazione da parte
d e i l a  R e g i o n e  S i c i l i a n à  e  a
fronte di una crisi economica
che sta determinando la chiu-
sura di centinaia di imPrese
nell'Isola, chiediamo un in-
contro urgente al govelnatore
Crocetta>.
Ci saranno tutti i presidenti di
Distretto in causa stamattlna
a Catania, Federica Argentati
(Agrumi di Sicilia), Vincenzo
Cavallo (Lattiero Caseario),
Antonio Lo Tauro (Ficodin-
dia del Calatino Sud Sime-
to), Biagio Pecorino (Cere-
ali Swb). Salvatore Restivo
(Carne bovina) ,  Francc sco
Savar ino (Avico lo) .  Salva-
tore Spartà (Dolce di Sicilia)
e Giovanni Tumbiolo (Pesca

industriale).
Federica Argentatl, resPon-
sabile del distretto agrumi-
colo ha evidenziato a Milano
Finanza Sicilia come <serva
soprat tut to  co l laboraz ione
da par te del le  is t i tuz ion i ,
perché i distretti, soprattutto
per I' agroalimentare, rappre-
sentano una grossa occasl o-
ne per  l 'economia s ic i l iana
nel suo complesso. In Sicilia
non abbiamò certo la multi-
nazionale che opera, ma un
settore molto frammentato.
Per competere occorre quindi
assresars i .  i l  che non è sem-
piÈe ie l l ' Iso la.  È d 'obul igo
sottolineare come sla stata
proprio la poìitica. nel 2005.
a  v o l e r e  i i t i t u i r e  i d i s t r e t t i .
Si chiaro però che oggi, se
non si fànno azioni concrete
e immediate, si rischia di Per-
dere una grande oppoltunità

di creare tì1iere seriamente in
grado di operare sui mercati,
ancne este >).
Per  l 'Argentat i .  . .1 'aggregr-
z ione d i  f i l iera dovrehbe Pot
fare il _passo successivo, di-
venendo stfategra condrvrsa
con 1a Regione. Ora abbiamo
due assessorati di riferimen-
to,  quel lo  a l le  At t iv i tà  pro-
duttive e quello alle Risorse
agricole. Come distretti, noi
in ter loquiamo con tut t l ,  ma
vediamó di tàtto un continuo
depotenziamento degli uffici
nostri interlocutori.
Ai vertici della Regione lo
d ic iamo chiaro:  non s i  può
più scherzare, ma urge orga-
nizzare per davvero l'offerta
terr i tor ia le ,  anche in  v i  s ta
d e l l ' E x p o  2 0 1 5 ,  c h e  n o n
dev'essere l'ennesima sterile
vetrina>. (riproduzione ri ser-
vata)


